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ONOREVOLI DEPUTATI ! — L’Italia ha ade-
rito alla Convenzione relativa all’assistenza
giudiziaria in materia penale tra gli Stati
membri dell’Unione europea, fatta a Bru-
xelles il 29 maggio 2000, che integra e
completa il quadro normativo costituito
dalla Convenzione europea di assistenza

giudiziaria in materia penale del 20 aprile
1959 e dal relativo protocollo del 17 marzo
1978, dalla Convenzione di applicazione
dell’accordo di Schengen del 14 giugno
1985, dal trattato Benelux di estradizione
e di assistenza giudiziaria in materia pe-
nale del 27 giugno 1962.
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La Convenzione si muove nell’ambito di
una sempre più accentuata esigenza di
collaborazione internazionale sul piano
delle indagini e su quello processuale per
una efficace azione di contrasto alla cri-
minalità.

Da tempo si lavora nell’Unione euro-
pea per il coordinamento internazionale
dell’azione investigativa. La Convenzione
in esame va oltre, individuando lo spe-
cifico ambito dell’azione comune che
consenta di operare in tempi reali, fa-
vorendo per quanto possibile lo scambio
diretto di richieste tra le diverse autorità
giudiziarie.

È questa, peraltro, la strada che lo
Stato italiano ha inteso in questi anni
percorrere anche nei rapporti con altri
Stati non appartenenti all’Unione euro-
pea.

Nella stessa direzione del rafforza-
mento della cooperazione penale tra Stati
si muove, ad esempio, anche il recente
Accordo tra Italia e Svizzera ratificato con
la legge n. 367 del 2001.

Con specifico riguardo al disegno di
legge in esame si pone, pertanto, l’esigenza
di un adeguamento normativo dell’attuale
disciplina che tenga conto non solo delle
esigenze connesse all’adempimento della
Convenzione, ma anche degli accordi in
questi anni intervenuti sugli stessi aspetti
con altri Stati. Per questa ragione, nel
corso dell’articolato, si è preferito, ove
possibile, fare sempre riferimento alla ge-
nerale categoria degli accordi internazio-
nali.

Il disegno di legge si compone di 25
articoli, che introducono una serie di mo-
difiche sia al sistema di applicazione delle
sanzioni amministrative, sia al codice di
procedura penale.

Gli articoli 1 e 2 autorizzano la ratifica
della Convenzione.

L’articolo 3 introduce gli articoli 31-bis
e 31-ter della legge 24 novembre 1981,
n. 689. Si prevede, in particolare, la pos-
sibilità di espletare la rogatoria nell’am-
bito degli illeciti amministrativi, anche se
non connessi a reati. La richiesta di ro-
gatoria può essere ammessa solo nei limiti
in cui non vi siano ragioni di contrasto con

l’ordinamento dello Stato, non siano pre-
giudicate la sovranità o la sicurezza dello
Stato medesimo. La competenza ad ese-
guire la rogatoria è stata affidata al pre-
fetto, fermo restando il potere-dovere del
Ministro della giustizia di vigilare sulla
tutela degli interessi fondamentali dell’or-
dinamento.

L’articolo 4 integra l’articolo 56 del
codice di procedura penale riconoscendo
la titolarità delle funzioni di polizia giu-
diziaria ai funzionari distaccati presso le
squadre investigative comuni, che operino
sul territorio dello Stato italiano, sotto la
direzione di un rappresentante dell’auto-
rità giudiziaria nazionale, sempreché pon-
gano in essere atti rientranti nell’ambito
della nozione materiale di polizia giudi-
ziaria. L’attività compiuta, di conseguenza,
può essere utilizzata esclusivamente nei
limiti già previsti dall’ordinamento per gli
atti di indagine.

L’articolo 5 introduce i nuovi articoli
371-ter e 371-quater del codice di proce-
dura penale.

Si tratta di una innovazione impor-
tante in quanto finalizzata ad introdurre
nel codice di rito la nuova figura delle
indagini comuni tra autorità giudiziarie
di differenti Stati per consentire una
incisiva possibilità di contrasto di quei
fenomeni criminali che, sempre più
spesso, assumono connotazioni transna-
zionali. In questo ambito, la Convenzione
non si limita a sancire il principio del-
l’assistenza giudiziaria diretta tra Stati
membri ma va oltre prevedendo, all’ar-
ticolo 13, la possibilità di costituire
« squadre investigative comuni ».

La iniziativa diretta a costituire una
squadra investigativa comune viene adot-
tata direttamente dal procuratore della
Repubblica ove ricorrano i presupposti
della particolare complessità delle indagini
e della necessità di compiere atti all’estero
ovvero se vi è l’esigenza di assicurare il
coordinamento delle indagini comuni di
cui siano titolari le autorità giudiziarie di
due o più Stati membri dell’Unione euro-
pea.

La richiesta di costituzione della squa-
dra investigativa deve essere immediata-
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mente trasmessa al procuratore generale
presso la corte d’appello, ai fini dell’even-
tuale coordinamento a livello distrettuale
e, in ogni caso, per l’immediato inoltro al
Ministro della giustizia. Della richiesta
dev’essere data comunicazione al Ministro
dell’interno.

L’obbligo di informare il Ministro della
giustizia della iniziativa assunta dal pro-
curatore della Repubblica deriva dalla
funzione di rappresentanza dello Stato che
il Ministro riveste nei rapporti internazio-
nali e dalla correlata responsabilità poli-
tico-istituzionale che su di lui incombe.
Per tali motivi il Ministro della giustizia
deve essere messo in condizione di sapere
che sul territorio nazionale è in atto
un’attività investigativa direttamente con-
dotta da organi investigativi stranieri. Pa-
rimenti deve sapere che organi investiga-
tivi italiani operano direttamente all’estero
nell’ambito di indagini comuni. La comu-
nicazione al Ministro dell’interno è invece
prevista per consentire all’organo titolare
della funzione di coordinamento in mate-
ria di pubblica sicurezza di esercitare i
poteri previsti dall’articolo 6 della legge
n. 121 del 1981.

Nella ipotesi in cui la richiesta di
costituzione di una squadra investigativa
comune provenga dalla autorità giudizia-
ria di uno Stato estero è previsto che il
procuratore della Repubblica ne trasmetta
copia al Procuratore generale, tanto ai fini
dell’azione di coordinamento, quanto ai
fini della trasmissione di copia di essa al
Ministro della giustizia e della informa-
zione al Ministro dell’interno. In questo
caso, l’obbligo di comunicazione e di in-
formazione comprende anche le determi-
nazioni assunte dal procuratore della Re-
pubblica riguardo alla richiesta di costi-
tuzione della « squadra ».

L’articolo 6 si ricollega all’articolo 5 e
completa la disciplina delle « squadre in-
vestigative comuni » disciplinando i requi-
siti della richiesta di costituzione della
« squadra ».

In generale, le norme relative alle
« squadre investigative comuni » si limi-
tano a regolare il profilo procedurale del-
l’accordo ed a fissare i requisiti minimi

della richiesta. Per quanto concerne il
contenuto dell’accordo costitutivo e i limiti
dell’azione delle squadre investigative co-
muni valgono, ovviamente, le disposizioni
generali della Convenzione che, peraltro,
fa espressamente salve le limitazioni pre-
viste dall’ordinamento dello Stato sul cui
territorio si trova ad operare la squadra
investigativa comune.

L’articolo 7 modifica la lettera d) del
comma 1 dell’articolo 431 del codice di
procedura penale completando, sotto il
profilo funzionale, la disciplina delle in-
dagini comuni e delle squadre investigative
comuni.

Viene ribadito il principio secondo il
quale i documenti acquisiti all’estero ed i
verbali degli atti non ripetibili possono
essere inseriti nel fascicolo per il dibatti-
mento se assunti nella forma rogatoriale.
Limitatamente ai verbali degli atti non
ripetibili se ne consente ugualmente l’in-
troduzione nel fascicolo per il dibatti-
mento se assunti nel rispetto degli accordi
internazionali, purchè compiuti con l’os-
servanza delle norme del codice.

Gli articoli 8 e 9 del disegno di legge
riguardano le rogatorie internazionali dal-
l’estero.

L’articolo 8, in particolare, apporta
una significativa innovazione alla disci-
plina dell’articolo 723 del codice di pro-
cedura penale. Questa norma attualmente
prevede lo schema secondo il quale il
Ministro della giustizia autorizza l’esecu-
zione della rogatoria. Già la Convenzione
di Bruxelles del 1959 ed altri accordi
bilaterali assunti dall’Italia hanno intro-
dotto la possibilità, sia pure per i casi di
urgenza, di scambio diretto della roga-
toria tra autorità giudiziarie. Va tuttavia
precisato che l’assistenza giudiziaria di-
retta, nelle esperienze sin qui registrate,
è stata sempre accompagnata da cautele
finalizzate a consentire il controllo da
parte del Ministro della giustizia. È in
genere prevista, infatti, la trasmissione
parallela della rogatoria per via intergo-
vernativa o la restituzione per via gover-
nativa degli atti assunti mediante la ro-
gatoria medesima. L’articolo 6, paragrafo
1, della Convenzione del 2000, oggetto di
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ratifica, inserendosi nel solco già trac-
ciato, estende la possibilità di assistenza
giudiziaria diretta tra autorità giudiziarie,
anche qualora non vi siano specifiche
ragioni di urgenza. È apparso opportuno,
tuttavia, prevedere, sia pure nell’ambito
della nuova configurazione data all’isti-
tuto delle rogatorie, la possibilità per il
Ministro della giustizia di far valere gli
interessi dello Stato, alla cui tutela è
preposto, anche nell’ambito della proce-
dura « semplificata ». Ovviamente, nei casi
di assistenza giudiziaria diretta, al Mini-
stro non può essere attribuito alcun po-
tere di impulso della rogatoria ma, even-
tualmente, solo di interdizione delle pro-
cedure in atto. Si tratta di una cautela
particolarmente importante, tanto più ove
si consideri che, tra le modifiche intro-
dotte, vi è quella di eliminare il vaglio
preventivo della corte d’appello qualora
la trasmissione delle rogatorie sia con-
sentita attraverso lo scambio diretto tra
autorità giudiziarie. La soluzione adottata
tiene peraltro conto dell’impostazione di
fondo della Convenzione, sempre attenta
a non recare pregiudizio alla possibilità
per i singoli ordinamenti di tutelare ade-
guatamente i princı̀pi fondamentali su cui
poggiano. La Convenzione, va ricordato,
non solo autorizza espressamente per
casi specifici gli Stati aderenti all’invio o
alla restituzione di atti attraverso le au-
torità centrali, ma consente addirittura
ad alcuni Stati la possibilità di dichiarare
all’atto della notifica che le comunica-
zioni e le richieste loro dirette siano
sempre trasmesse attraverso le rispettive
autorità centrali.

L’articolo 9 disciplina, invece, il proce-
dimento esecutivo nei casi in cui vi sia
richiesta di assistenza diretta tra le auto-
rità giudiziarie.

L’articolo 10 del disegno di legge disci-
plina l’attività di indagine sotto copertura
che ha luogo sul territorio nazionale ed
attua la previsione dell’articolo 14 della
Convenzione. La nuova disciplina, unita-
mente a quella degli istituti richiamati
dagli articoli 11, 12, 13, 14, 15 e 16 del
disegno di legge, è stata collocata nel titolo
III del libro XI del codice di procedura

penale, relativo ai rapporti giurisdizionali
con autorità straniere. Ciò in quanto si è
inteso estendere la disciplina di istituti già
previsti dalle leggi vigenti ai casi in cui le
attività in questione vengano svolte nel-
l’ambito della assistenza e dei rapporti
internazionali.

L’articolo 14 della Convenzione, in
particolare, trova concreta attuazione at-
traverso la introduzione del nuovo arti-
colo 726-quater del codice di procedura
penale.

In considerazione della natura eviden-
temente eccezionale dell’attività di inda-
gine sotto copertura, la stessa viene cir-
coscritta ai soli casi previsti dall’ordina-
mento, con un espresso rinvio alla disci-
plina prevista dalle leggi in vigore. È
apparso comunque opportuno subordinare
l’autorizzazione allo svolgimento dell’atti-
vità sotto copertura alla ulteriore condi-
zione di reciprocità.

L’articolo 11 del disegno di legge in-
troduce lo strumento delle cosiddette
« consegne sorvegliate » attraverso l’intro-
duzione dell’articolo 726-quinquies del co-
dice in oggetto.

La norma prevede che l’autorità giudi-
ziaria, su richiesta di quella di altro Stato
membro, può ritardare gli atti di arresto e
di sequestro, ove necessario per le inda-
gini. Anche in questo caso è sembrato
opportuno limitare la previsione ai soli
casi nei quali l’ordinamento italiano lo
consente per non alterare il carattere
eccezionale, e non generale, dell’istituto.

Gli articoli 12, 13, 14 e 15 del disegno
di legge disciplinano la materia delle in-
tercettazioni delle comunicazioni richieste
da uno Stato estero.

Essi introducono nel codice di rito gli
articoli 726-sexies, 726-septies, 726-octies e
726-nonies.

Facendo la Convenzione espresso rife-
rimento alle operazioni di intercettazione
delle telecomunicazioni, il naturale riferi-
mento, in presenza di un richiamo
espresso, è rappresentato dalla disciplina
contenuta nell’articolo 266, comma 1, del
codice in oggetto.

Nondimeno, nella collocazione sistema-
tica della nuova disciplina, si è inteso far

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 2372

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



prevalere la natura rogatoriale dell’attività
in esame.

La nuova disciplina non trova applica-
zione per le intercettazioni delle comuni-
cazioni tra presenti in quanto la Conven-
zione ha disciplinato esclusivamente la
materia delle telecomunicazioni.

Le disposizioni introdotte tengono
conto delle diverse modalità attraverso le
quali l’intercettazione può avvenire tecni-
camente.

Si prevede, infatti, accanto alla possi-
bilità che l’intercettazione sia eseguita sul
territorio nazionale, anche quella che lo
Stato estero effettui direttamente, dal pro-
prio territorio, l’intercettazione o che si
avvalga della mera assistenza tecnica dello
Stato richiesto.

Tali previsioni comportano la necessità
di specifiche autorizzazioni per le quali si
consente lo scambio diretto tra autorità
giudiziarie, fermi restando i controlli
connessi all’esercizio delle attività roga-
toriali.

L’articolo 16 introduce il comma
5-quater all’articolo 727 del codice di pro-
cedura penale, adeguando anche il sistema
delle rogatorie all’estero ai nuovi princı̀pi
previsti dalla Convenzione da ratificare.

Si tratta di norma sostanzialmente spe-
culare a quella dell’articolo 723 del codice,
come modificato dal disegno di legge, e
con la quale si prevede che l’autorità
giudiziaria nazionale trasmetta diretta-
mente la commissione rogatoria alla au-
torità dello Stato estero competente ad
eseguirla dopo che copia della stessa com-
missione sia stata ricevuta dal Ministro
della giustizia.

Nella sostanza si ricalca con i necessari
adeguamenti la disciplina vigente del
comma 5 che disciplina le rogatorie pas-
sive nei casi di urgenza.

Gli articoli 17 e 18 introducono gli
articoli 205-quater e 205-quinquies delle
norme di attuazione del codice di proce-
dura penale, approvate con decreto legi-
slativo n. 271 del 1989, regolamentando il
trasferimento temporaneo all’estero e dal-
l’estero di persone detenute, a fini inve-
stigativi. La previsione non è nuova in
quanto completa la disciplina contenuta

nell’articolo 11 della legge 23 febbraio
1961, n. 215, di ratifica della Convenzione
europea di assistenza giudiziaria in mate-
ria penale, firmata a Bruxelles il 20 aprile
1959.

Le soluzioni adottate nel testo tengono
conto della necessità di evitare nocumento
alle indagini ed ai processi in corso e,
soprattutto, di evitare che il trasferimento
della persona detenuta possa creare pre-
giudizio a quest’ultima, aggravandone lo
stato di restrizione. Di qui la necessità del
consenso della persona interessata salvi i
casi in cui l’ordinamento italiano consenta
il trasferimento coattivo.

L’articolo 19 del disegno di legge mo-
difica l’articolo 84 delle citate norme di
attuazione del codice di procedura penale
in materia di restituzione delle cose se-
questrate. La norma concerne la restitu-
zione ad uno Stato estero di beni in
sequestro. La decisione dell’autorità giu-
diziaria deve essere comunicata senza
ritardo al Ministro della giustizia. Questi
potrà negare la restituzione, ove manchi
il consenso dell’amministrazione preposta
alla tutela, nel caso in cui si tratti di beni
oggetto di una specifica tutela ammini-
strativa come avviene, ad esempio, per i
beni di interesse storico, artistico e am-
bientale.

Gli articoli 20 e 21 riguardano adem-
pimenti di carattere materiale la cui ado-
zione si rende necessaria per consentire la
funzionalità delle riforme introdotte.

In base alla Convenzione si terrà ov-
viamente conto della garanzia costituzio-
nale in materia di libertà e segretezza
della corrispondenza anche nel caso di
accesso diretto di autorità di altri Stati alle
apparecchiature di fornitori di servizi ai
sensi del nuovo articolo 89-bis delle norme
di attuazione del codice di procedura
penale.

L’articolo 22 richiama la necessità del-
l’osservanza delle disposizioni che tutelano
la privacy.

L’articolo 23 indica il termine per
l’emanazione del decreto ministeriale di
attuazione delle modalità di adempi-
mento necessarie a consentire l’accesso
diretto di autorità di altri Stati alle
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installazioni operative dei fornitori di ser-
vizi per le intercettazioni di telecomuni-
cazioni.

L’articolo 24 determina gli oneri finan-
ziari derivanti dall’attuazione della legge
di ratifica; in particolare, si è considerato
che dalla attuazione delle disposizioni del-

l’articolo 16 della Convenzione, in materia
di rimborsi per danni causati a terzi dai
funzionari che operino sul territorio di
uno Stato estero, non derivano oneri ag-
giuntivi a carico del bilancio dello Stato.

L’articolo 25, infine, prevede l’entrata
in vigore della nuova disciplina.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni).

La presente relazione tecnica è volta a valutare gli oneri con-
cernenti l’applicazione della Convenzione relativa all’assistenza giu-
diziaria in materia penale tra gli Stati membri dell’Unione europea.

Gli articoli della Convenzione che possono comportare riflessi
finanziari diretti sono i seguenti:

Articolo 5, paragrafo 3 (Invio a mezzo posta)

Articolo 9 (Trasferimento temporaneo di persone detenute ai
fini di un’indagine)

Articolo 10 (Audizione mediante videoconferenza)

Articolo 13 (Squadre investigative comuni)

Articolo 14 (Operazioni di infiltrazione)

Articolo 18 (Richiesta di intercettazione delle telecomunicazioni)

Articolo 19 (Intercettazione delle telecomunicazioni sul terri-
torio nazionale tramite fornitori di servizi)

Articolo 20 (Intercettazione delle telecomunicazioni senza l’as-
sistenza tecnica di un altro Stato membro)

Articolo 5, paragrafo 3 (Invio a mezzo posta).

L’articolo in questione contiene l’ipotesi in cui ciascuno Stato
membro invia alle persone che si trovano nel territorio di un altro
Stato membro gli atti del procedimento ad esse destinati direttamente
a mezzo posta.

Il maggior onere potrebbe discendere nelle ipotesi in cui occorra
tradurre l’atto dell’autorità italiana in una lingua dello Stato nel cui
territorio si trova il destinatario nel caso in cui lo stesso non
comprenda la lingua nella quale l’atto è redatto.

Supponendo che il costo di un’ora di traduzione è pari, secondo
il tariffario dei periti, a circa 20 euro e che il tempo mediamente
necessario per tradurre un atto è di circa 2 ore, e che si farà ricorso
alla notifica diretta dell’atto in almeno 1.000 casi annui, si determina
il seguente onere:

20 euro x 2 x 1.000 = 40.000 euro
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Articolo 9 (Trasferimento temporaneo di persone detenute ai fini di
un’indagine).

L’articolo in questione prevede l’ipotesi in cui lo Stato italiano
richieda temporaneamente una persona detenuta nel territorio di uno
Stato membro dell’Unione europea.

Considerato che le spese di viaggio a/r aereo ammontano media-
mente a circa 750 euro, e ipotizzando un numero di casi annui pari
a 100, l’onere relativo al trasferimento temporaneo di persone
detenute ai fini di un’indagine risulta dal seguente calcolo:

750 euro x 100 = 75.000 euro

Articolo 10, paragrafo 7 (Audizione mediante videoconferenza).

In relazione alle videoconferenze si può ipotizzare il maggior
ricorso dello strumento in misura del 100 per cento rispetto al
numero delle rogatorie attualmente pendenti (750).

Per determinare il maggior onere connesso all’applicazione della
Convenzione è necessario calcolare il costo del collegamento per un
numero ipotizzato di 500 rogatorie effettuate attraverso videoconfe-
renze.

Secondo le tariffe Telecom un collegamento audiovisivo tra due
Paesi dell’Unione europea ha un costo di 300 euro ogni ora.

Ipotizzando un collegamento della durata media di due ore
giornaliere per due giorni, si determina un costo per videoconferenza
secondo il seguente calcolo:

300 euro x 2 x 2 x 500 = 600.000 euro

A tale importo devono essere aggiunte le spese per l’assistenza di
un interprete, ove necessario. Ipotizzando un ricorso agli interpreti nel
50 per cento dei casi (numero 250) ed un onorario pari a circa 50
euro per ogni ora di collegamento, si determina un onere cosı̀
determinato:

50 euro x 2 x 2 x 250 = 50.000 euro

Il maggior onere annuo relativo al presente articolo, risulta quindi
pari a circa 650.000 euro.

Articolo 13 (Squadre investigative comuni).

L’articolo in questione prevede l’ipotesi della costituzione di
squadre investigative comuni tra Stati membri dell’Unione europea al
fine di svolgere indagini penali in uno o più degli Stati membri.

Per determinare l’onere, si è tenuto conto:

1) del numero dei componenti la squadra composta da un
pubblico ministero e da due ufficiali di polizia giudiziaria;
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2) della prevedibile durata delle indagini, quantificata media-
mente in quindici giorni.

Spese di viaggio a mezzo aereo a/r: euro 775 x 3 = euro 2.325
Spese di alloggio in hotel: euro 180 x 3 = 540
Indennità di missione giornaliera: euro 206 x 1 = euro 206
Indennità di missione giornaliera: euro 103 x 2 = euro 206 per un

totale giornaliero di euro 412
Euro 540 (spese di alloggio in hotel) + euro 412 (diaria giornaliera

due ufficiali di polizia giudiziaria) + euro 206 (diaria giornaliera
pubblico ministero) x 15 (durata giorni indagine) = euro 17.370

Il suddetto onere aumentato delle spese di viaggio (euro 2.325)
determina un costo complessivo pari a euro 19.695

Considerato un numero di 10 squadre all’anno si determina un
onere complessivo di euro 196.950.

Articolo 14 (Operazioni di infiltrazione).

Per quanto riguarda il suddetto articolo, non è possibile quan-
tificare analiticamente gli oneri relativi in quanto trattasi di istituto
del tutto nuovo.

Si può comunque ipotizzare un costo medio forfettario annuo di
300.000 euro considerando l’ipotesi di 20 coperture in Italia di agenti
provenienti dagli Stati membri dell’Unione europea ai quali dovrà
essere assicurata l’utilizzazione temporanea di beni mobili ed immo-
bili nonché di documenti di copertura.

Articolo 18 (Richiesta di intercettazione delle telecomunicazioni).

Articolo 19 (Intercettazione delle telecomunicazioni sul territorio na-
zionale tramite fornitori di servizi).

Articolo 20 (Intercettazione delle telecomunicazioni senza l’assistenza
tecnica di un altro Stato membro).

I presenti articoli disciplinano diverse modalità di effettuare
intercettazioni telefoniche in maniera diretta e indiretta ai fini di una
indagine penale.

Le spese connesse non sono analiticamente determinabili e
possono essere forfettariamente quantificate in 250.000 euro annui.

Complessivamente gli oneri annui derivanti dall’applicazione della
Convenzione in oggetto, possono essere quantificati in circa 1.511.950
euro.
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RELAZIONE TECNICO-NORMATIVA

Il disegno di legge in oggetto comporta la necessità di adeguare
l’ordinamento interno attraverso modifiche alla legge 24 novembre
1981, n. 689, ed attraverso modifiche al codice di procedura penale.

La Convenzione da ratificare prevede significative innovazioni,
completando le disposizioni atte a facilitare tra gli Stati dell’Unione
europea gli strumenti di assistenza giudiziaria.

Tali innovazioni riguardano anzitutto la possibilità di espletare
rogatorie nell’ambito dei procedimenti finalizzati alla repressione degli
illeciti amministrativi, anche se non connessi a procedimenti penali,
sempreché le relative decisioni siano ricorribili dinanzi alla giurisdi-
zione penale. Di qui la necessità di prevedere una nuova sezione della
legge concernente la depenalizzazione e modifiche al sistema penale.

Per quanto concerne le modifiche al codice di procedura penale
la Convenzione impone anzitutto l’adeguamento della normativa
vigente in materia di rogatorie (articoli 723 e seguenti del codice di
procedura penale).

La Convenzione supera, infatti, lo schema tradizionale che pre-
vede il potere d’impulso del Ministro della giustizia nonché la
preventiva delibazione della corte di appello.

Si è reso pertanto necessario modificare la disciplina degli articoli
723 e 725 del codice di procedura penale, introducendo la previsione
generale della comunicazione diretta delle rogatorie attive tra le
autorità giudiziarie. Correlativamente è stato modificato anche l’ar-
ticolo 727 in materia di rogatorie passive.

Tra le disposizioni in materia di rogatorie è stata inserita la
disciplina specifica relativa alle intercettazioni telefoniche, telegrafi-
che, telematiche ed informatiche. Le nuove disposizioni tengono
anzitutto conto della novità rappresentata dallo scambio diretto di
richieste tra autorità giudiziarie. Vi è poi la necessità di disciplinare
l’attività di intercettazione secondo le modalità previste dalla Con-
venzione, indicando gli adempimenti connessi alle diverse opzioni che
si pongono all’atto dell’intercettazione. La Convenzione introduce,
infatti, la possibilità di eseguire direttamente l’attività di intercetta-
zione da parte dello Stato membro richiedente.

Altro aspetto rilevante è quello relativo alla disciplina dell’assi-
stenza giudiziaria in materia di indagini preliminari.

La Convenzione prevede al riguardo la possibilità di costituire
squadre investigative comuni tra Stati membri dell’Unione europea.

Si pone, pertanto, l’esigenza di incidere sulla disciplina dell’arti-
colo 56 del codice di procedura penale per riconoscere la titolarità
delle funzioni di polizia giudiziaria anche ai funzionari di polizia
stranieri inseriti nelle squadre investigative comuni che svolgono
attività d’indagine.
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Si pone, altresı̀, l’esigenza di introdurre una disposizione finaliz-
zata a disciplinare gli aspetti peculiari del nuovo istituto con
particolare riferimento ai presupposti della sua costituzione, alla
durata delle indagini comuni, alla composizione delle squadre inve-
stigative, nonché agli aspetti relativi al coordinamento tra le autorità
giudiziarie procedenti. A tali esigenze rispondono l’articolo 371-ter del
codice di procedura penale e l’articolo 20-bis delle norme di attua-
zione del codice di procedura penale.

Sul piano dell’azione investigativa la Convenzione richiede ade-
guamenti dell’ordinamento vigente per consentire operazioni sotto
copertura nonché l’adozione di provvedimenti che salvaguadino le
esigenze delle indagini, consentendo, analogamente a quanto previsto
da specifiche disposizioni contenute nell’ordinamento, di ritardare
l’adozione degli atti di cattura o di sequestro.

Le prospettive aperte dalla Convenzione in materia investigativa
richiedono come corollario necessario la modifica dell’articolo 431 del
codice di procedura penale per definire la sorte processuale degli atti
non ripetibili acquisiti nel corso dell’attività d’indagine.

La Convenzione richiede, inoltre, di introdurre modifiche alla
disciplina relativa alla partecipazione all’attività processuale che si
svolge in un diverso Stato. Di recente è stato introdotto l’articolo
205-ter delle norme di attuazione del codice di procedura penale per
la disciplina delle videoconferenze. Detta disciplina è sufficiente a
fronteggiare le esigenze poste dalla Convenzione da ratificare per
quanto attiene alle videoconferenze. Nondimeno appare opportuno
inserire nel contesto normativo anzidetto la disciplina volta a con-
sentire il trasferimento all’estero o dall’estero delle persone detenute.
I due istituti perseguono, infatti, la finalità di rimuovere gli ostacoli
alla partecipazione all’attività processuale che si svolge in un diverso
Stato.

Le restanti modifiche toccano l’articolo 84 delle norme di
attuazione relativo alla restituzione di beni in sequestro allorquando
la richiesta provenga dall’autorità straniera.

Il provvedimento in esame non ha impatto sull’organizzazione
delle amministrazioni pubbliche e sull’attività dei cittadini e delle
imprese.
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DISEGNO DI LEGGE
—

CAPO I

RATIFICA ED ESECUZIONE

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare la Convenzione
relativa all’assistenza giudiziaria in mate-
ria penale tra gli Stati membri dell’Unione
europea, fatta a Bruxelles il 29 maggio
2000.

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data
alla Convenzione di cui all’articolo 1 a
decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformità a quanto previsto
dall’articolo 27 della Convenzione stessa.

CAPO II

ASSISTENZA NEI PROCEDIMENTI PER
L’APPLICAZIONE DI SANZIONI AMMINI-

STRATIVE

ART. 3.

1. Al capo I della legge 24 novembre
1981, n. 689, e successive modificazioni,
dopo la sezione II è inserita la seguente:

« SEZIONE II-BIS: – RICHIESTA DI ASSISTENZA NEI

PROCEDIMENTI PER L’APPLICAZIONE DI SANZIONI

AMMINISTRATIVE

ART. 31-bis. – (Richiesta di assistenza ad
altri Stati membri dell’Unione europea nei
procedimenti per l’applicazione di sanzioni
amministrative). – 1. Nei casi previsti dalla
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Convenzione relativa all’assistenza giudi-
ziaria in materia penale tra gli Stati mem-
bri dell’Unione europea, fatta a Bruxelles
il 29 maggio 2000, l’autorità competente
ad emanare l’ordinanza-ingiunzione di cui
all’articolo 18, ovvero i provvedimenti san-
zionatori previsti dalle altre disposizioni in
materia di illecito amministrativo, può
domandare al Ministro della giustizia di
richiedere alla competente autorità di al-
tro Stato membro dell’Unione europea il
compimento degli atti di accertamento di
cui all’articolo 13. Con la domanda sono
trasmessi gli atti del procedimento ammi-
nistrativo ritenuti essenziali ai fini del
compimento degli accertamenti di cui si fa
richiesta.

2. Il Ministro della giustizia, salvo che
ritenga che il compimento degli atti di cui
al comma 1 comprometta la sovranità, la
sicurezza o altri interessi essenziali dello
Stato, formula la relativa richiesta.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 non si applicano quando la competenza
a conoscere gli illeciti appartiene all’auto-
rità giudiziaria. In tale caso si applicano le
norme in materia di assistenza giudiziaria.

ART. 31-ter. – (Richieste di assistenza di
altri Stati membri dell’Unione europea nei
procedimenti per l’applicazione di sanzioni
amministrative). – 1. Quando, nei casi
previsti dalla Convenzione di cui al comma
1 dell’articolo 31-bis, uno Stato membro
dell’Unione europea richiede il compi-
mento in Italia di attività di acquisizione
di elementi per l’accertamento di illeciti in
relazione ad un procedimento promosso
per l’irrogazione di sanzioni emanate da
autorità amministrative contro la deci-
sione delle quali può essere proposto ri-
corso giurisdizionale, il Ministro della giu-
stizia, salvo ritenga che l’accoglimento
della richiesta comprometta la sovranità,
la sicurezza o altri interessi essenziali
dello Stato, trasmette gli atti, per la diretta
evasione della richiesta, al prefetto del
luogo in cui devono compiersi le attività
richieste ovvero, quando tale luogo non sia
individuabile, al prefetto di Roma.
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2. Nell’acquisire gli elementi di cui al
comma 1, il prefetto provvede avvalendosi,
ove ritenuto necessario, degli organi ad-
detti al controllo sull’osservanza delle di-
sposizioni di settore ».

CAPO III

MODIFICHE AL CODICE DI
PROCEDURA PENALE

ART. 4.

1. Dopo la lettera c) del comma 1
dell’articolo 56 del codice di procedura
penale è aggiunta la seguente:

« c-bis) dal personale di polizia che,
inserito nelle squadre investigative comuni
costituite a norma di accordi internazio-
nali, agisce, nei limiti previsti all’atto della
loro costituzione, per ricercare gli autori
del reato ovvero compie atti necessari per
assicurare le fonti di prova e raccogliere
quant’altro possa servire per l’applicazione
della legge penale ».

ART. 5.

1. Dopo l’articolo 371-bis del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 371-ter. – (Indagini comuni con
altri Stati richieste dall’autorità giudiziaria
italiana). – 1. Il procuratore della Repub-
blica che procede ad indagini collegate a
quelle condotte in altri Stati, può richie-
dere alle competenti autorità giudiziarie
straniere, nei casi previsti da accordi in-
ternazionali, di procedere alla costituzione
di squadre investigative comuni:

a) quando le indagini sono partico-
larmente complesse e vi è l’esigenza di
compiere atti all’estero;

b) quando comunque sussiste l’esi-
genza di assicurare il coordinamento delle
indagini.
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2. La richiesta di costituzione della
squadra investigativa comune è trasmessa
direttamente all’autorità dello Stato estero.
Il procuratore della Repubblica trasmette
immediatamente copia della richiesta al
procuratore generale presso la corte d’ap-
pello, il quale la inoltra senza ritardo al
Ministro della giustizia e, se rileva trattarsi
di indagini collegate a quelle di altri uffici
del pubblico ministero, ne dà notizia ai
procuratori generali e ai procuratori della
Repubblica del distretto interessati al
coordinamento. Della richiesta è data co-
municazione al Ministro dell’interno.

3. Quando risulta che più uffici del
pubblico ministero procedono ad indagini
collegate a quelle delle autorità straniere
la richiesta di cui al comma 1 è formulata
d’intesa fra gli uffici procedenti. Nel caso
di mancata intesa il contrasto è risolto dal
procuratore generale presso la corte d’ap-
pello ovvero, se gli uffici del pubblico
ministero appartengono a distretti diversi,
dal Procuratore generale presso la Corte di
cassazione.

4. Nel caso di avocazione delle indagini
a norma dell’articolo 372 la richiesta di
cui al comma 1 è formulata dal procura-
tore generale presso la corte d’appello.

5. Nel caso di indagini relative ai delitti
di cui all’articolo 51, comma 3-bis, e
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
18 ottobre 2001, n. 374, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2001, n. 438, la richiesta menzionata nel
comma 1 è formulata dal procuratore
distrettuale o, nei casi indicati alla lettera
h) del comma 3 dell’articolo 371-bis, dal
procuratore nazionale antimafia.

6. La durata delle indagini comuni non
può essere superiore a sei mesi, salvo
proroghe giustificate dall’oggettiva impos-
sibilità di concludere le investigazioni nel
termine stabilito. In ogni caso, la durata
non può essere superiore ad un anno. La
proroga è comunicata, ai fini del coordi-
namento investigativo, al procuratore ge-
nerale presso la corte d’appello, il quale
informa il Ministro della giustizia ed il
Ministro dell’interno nonché, se si procede
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in relazione ai delitti di cui all’articolo 51,
comma 3-bis, al procuratore nazionale
antimafia ».

2. Dopo l’articolo 371-ter del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 371-quater. – (Indagini comuni
con altri Stati richieste alla autorità giu-
diziaria italiana). – 1. Se la richiesta di cui
al comma 1 dell’articolo 371-ter proviene
dall’autorità di uno Stato estero, il procu-
ratore della Repubblica, nei casi previsti
da accordi internazionali, ne trasmette
senza ritardo copia al procuratore gene-
rale presso la corte d’appello nonché, se si
tratta di indagini relative ai delitti di cui
all’articolo 51, comma 3-bis, al procura-
tore nazionale antimafia, ai fini dell’even-
tuale coordinamento investigativo.

2. Il procuratore generale trasmette
immediatamente copia della richiesta di
cui al comma 1 al Ministro della giustizia
e lo informa delle determinazioni assunte
dal procuratore della Repubblica. Il pro-
curatore generale informa altresı̀ il Mini-
stro dell’interno della richiesta di cui al
comma 1 e delle determinazioni assunte
dal procuratore della Repubblica.

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano, in quanto compatibili, anche
nei casi di proroga o di successive modi-
ficazioni dell’accordo.

4. Se il procuratore della Repubblica
ritiene che la competenza appartenga ad
altro ufficio trasmette immediatamente gli
atti all’autorità giudiziaria competente
dandone avviso alla autorità richiedente ».

ART. 6.

1. Dopo l’articolo 20 delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, approvate
con decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, è inserito il seguente:

« ART. 20-bis. – (Contenuto della richie-
sta di costituzione della squadra investiga-
tiva comune). – 1. La richiesta di costitu-
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zione della squadra investigativa comune
deve contenere l’indicazione:

a) dell’oggetto delle indagini, nonché
dei motivi che giustificano la costituzione
della squadra investigativa comune;

b) della prevedibile durata delle in-
dagini;

c) del nominativo dei pubblici mini-
steri destinati a farne parte;

d) dei nominativi del personale di
polizia giudiziaria, designati dal responsa-
bile dei servizi di cui all’articolo 56 del
codice, o della direzione investigativa an-
timafia;

e) degli altri Stati, delle organizza-
zioni internazionali e degli organismi isti-
tuiti ai sensi del Trattato sull’Unione eu-
ropea ai quali appare opportuno richie-
dere la designazione di rappresentanti ed
esperti nelle materie dell’indagine comu-
ne ».

ART. 7.

1. La lettera d) del comma 1 dell’arti-
colo 431 del codice di procedura penale è
sostituita dalla seguente:

« d) i documenti acquisiti all’estero me-
diante rogatoria internazionale e i verbali
degli atti non ripetibili assunti con le
stesse forme e modalità ovvero con quelle
previste dagli accordi internazionali, se
compiuti con l’osservanza delle norme del
presente codice; ».

ART. 8.

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 723 del
codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« 3-bis. Qualora gli accordi internazio-
nali prevedano che le rogatorie siano di-
rettamente indirizzate all’autorità giudi-
ziaria indicata nell’articolo 725, comma
2-bis, questa ne inoltra immediatamente
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copia al Ministro della giustizia e provvede
senza ritardo alla esecuzione. Le rogatorie,
se non diversamente previsto dagli accordi
internazionali, sono restituite direttamente
all’autorità giudiziaria dello Stato richie-
dente. Il Ministro può sospendere con
decreto motivato il corso della rogatoria e
richiedere ulteriori informazioni. Se ricor-
rono le ipotesi di cui ai commi 2 e 3 del
presente articolo il Ministro non consente
l’ulteriore corso della rogatoria ».

ART. 9.

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 725 del
codice di procedura penale sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Qualora gli accordi internazio-
nali lo prevedano, le rogatorie sono tra-
smesse direttamente al procuratore della
Repubblica presso il tribunale del capo-
luogo del distretto nel quale si deve pro-
cedere agli atti richiesti. Se il procuratore
della Repubblica ritiene che la compe-
tenza appartenga ad altro ufficio trasmette
immediatamente gli atti all’autorità giudi-
ziaria competente dandone avviso alla au-
torità richiedente.

2-ter. Se la rogatoria ha per oggetto
acquisizioni probatorie da compiere da-
vanti al giudice ovvero attività che secondo
la legge dello Stato non possono svolgersi
senza l’autorizzazione del giudice, il pro-
curatore della Repubblica presenta senza
ritardo le proprie richieste al giudice per
le indagini preliminari del tribunale del
capoluogo del distretto.

2-quater. Quando la rogatoria ha per
oggetto atti che devono essere eseguiti in
più distretti, si osservano i criteri di cui al
comma 1-bis dell’articolo 724.

2-quinquies. Il giudice provvede senza
ritardo con ordinanza.

2-sexies. Nei casi diversi da quelli in-
dicati al comma 2-bis, il procuratore della
Repubblica dà senza ritardo esecuzione
alla rogatoria con decreto motivato.

2-septies. Si osservano, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui ai commi 5
e 5-bis dell’articolo 724 ».
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ART. 10.

1. Dopo l’articolo 726-ter del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 726-quater. – (Attività di indagine
sotto copertura). – 1. L’attività di indagine
sotto copertura da parte di personale di
polizia di un altro Stato sul territorio
nazionale è consentita in conformità con
gli accordi internazionali e a condizione di
reciprocità nei casi previsti dalla legge.

2. Sulla richiesta presentata dall’auto-
rità giudiziaria straniera provvede il pro-
curatore della Repubblica che procede ad
indagini collegate, ovvero, qualora non
siano in corso tali indagini, il procuratore
della Repubblica competente in relazione
al luogo in cui deve essere svolta l’attività
sotto copertura o la parte principale di
essa.

3. Della richiesta e delle determinazioni
assunte deve essere data immediata co-
municazione al procuratore generale
presso la corte d’appello e, nel caso di
reati indicati dall’articolo 51, comma 3-bis,
al procuratore nazionale antimafia. Il pro-
curatore generale presso la corte d’appello
informa immediatamente il Ministro della
giustizia ed il Ministro dell’interno.

4. Le comunicazioni previste dal pre-
sente articolo devono avvenire con moda-
lità che impediscano di risalire all’identità
dei partecipi all’operazione o che possano
compromettere la segretezza o l’esito del-
l’operazione stessa.

5. Nello svolgimento dell’attività d’in-
dagine si applicano le disposizioni del
presente codice e delle altre leggi in vigore.

6. Il personale di polizia che svolge
attività sotto copertura può avvalersi di
ausiliari ai quali si estendono le cause di
non punibilità di cui alle vigenti disposi-
zioni di legge. Per l’esecuzione delle ope-
razioni può essere autorizzata l’utilizza-
zione temporanea di beni mobili ed im-
mobili, nonché di documenti di copertura,
secondo le modalità stabilite con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro della giustizia e gli altri Ministri
interessati.
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7. Delle richieste inoltrate all’estero e
delle determinazioni assunte dall’autorità
straniera il procuratore della Repubblica
dà senza ritardo comunicazione al procu-
ratore generale presso la corte d’appello
che provvede con le modalità indicate al
comma 3 ».

ART. 11.

1. Dopo l’articolo 726-quater del codice
di procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 726-quinquies. – (Ritardo od
omissione degli atti di cattura, di arresto o
di sequestro). – 1. In conformità con gli
accordi internazionali, l’autorità giudizia-
ria, su richiesta di uno Stato estero, può
con decreto motivato ritardare l’emissione
o disporre che sia ritardata l’esecuzione di
provvedimenti di cattura, arresto o seque-
stro, quando sia necessario per acquisire
rilevanti elementi di prova ovvero per
l’identificazione o la cattura degli autori
del reato nei limiti e nei casi previsti dalla
legge.

2. Per gli stessi motivi di cui al comma
1 gli ufficiali di polizia giudiziaria possono
omettere o ritardare gli atti di loro com-
petenza.

3. Il ritardo o l’omissione degli atti di
cattura, di arresto o di sequestro sono
effettuati a norma delle vigenti disposi-
zioni di legge.

4. Dei provvedimenti di cui al presente
articolo il procuratore della Repubblica dà
senza ritardo comunicazione al procura-
tore generale presso la corte d’appello
ovvero, nel caso di reati di cui all’articolo
51, comma 3-bis, al procuratore nazionale
antimafia. Analoga comunicazione è data
anche all’autorità straniera richiedente ».

ART. 12.

1. Dopo l’articolo 726-quinquies del
codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« ART. 726-sexies. – (Intercettazioni con
l’estero). – 1. Le intercettazioni richieste
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da uno Stato estero sono consentite nei
limiti ed alle condizioni previsti dall’ordi-
namento italiano. L’autorizzazione non
può essere concessa se la richiesta non è
formulata in conformità degli accordi in-
ternazionali in vigore per lo Stato.

2. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni del capo IV del titolo III del
libro III se non diversamente previsto ».

ART. 13.

1. Dopo l’articolo 726-sexies del codice
di procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 726-septies. – (Competenza). – 1.
Nei casi consentiti dagli accordi interna-
zionali, le richieste di intercettazione pre-
viste dagli articoli 266, comma 1, e 266-bis
provenienti dall’autorità di uno Stato
estero sono direttamente trasmesse al pro-
curatore della Repubblica presso il tribu-
nale del capoluogo del distretto nel quale
la persona nei cui confronti è stato emesso
il provvedimento di intercettazione delle
telecomunicazioni ha la residenza ovvero,
se questa è sconosciuta, il domicilio o la
dimora.

2. Se non sono noti la residenza, il
domicilio o la dimora, le richieste di cui al
comma 1 sono trasmesse al procuratore
della Repubblica presso il tribunale del
capoluogo del distretto nel quale è ubicata
l’utenza da controllare.

3. Se non è possibile determinare la
competenza ai sensi del comma 2, le
richieste di cui al comma 1 sono trasmesse
al procuratore della Repubblica presso il
tribunale di Roma.

4. In ogni caso, quando la richiesta di
cui al comma 1 ha ad oggetto intercetta-
zioni da svolgere in luoghi diversi, i relativi
atti sono trasmessi al procuratore della
Repubblica individuato ai sensi dell’arti-
colo 724, comma 1-bis.

5. Il procuratore della Repubblica in-
forma della richiesta il procuratore gene-
rale della corte d’appello che ne dà co-
municazione al Ministro della giustizia ».
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ART. 14.

1. Dopo l’articolo 726-septies del codice
di procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 726-octies. – (Esecuzione delle
richieste di intercettazione di conversazioni
o comunicazioni provenienti da Stati este-
ri). – 1. Ricevuta la richiesta indicata
nell’articolo 726-septies il procuratore
della Repubblica la trasmette senza ri-
tardo al giudice per le indagini preliminari
esprimendo il parere in ordine all’ammis-
sibilità della stessa. Sulla richiesta il giu-
dice per le indagini preliminari provvede
ai sensi del comma 1 dell’articolo 267.
Qualora si renda necessario acquisire ul-
teriori informazioni dall’autorità straniera,
il giudice per le indagini preliminari for-
mula la relativa richiesta al pubblico mi-
nistero per l’inoltro all’autorità dello Stato
estero richiedente.

2. Si applicano le disposizioni di cui ai
commi 2, 3, 4 e 5 dell’articolo 267.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano in tutti i casi consentiti dagli
accordi internazionali qualora per l’inter-
cettazione sia comunque necessaria l’assi-
stenza tecnica da parte dello Stato ita-
liano.

4. La richiesta di cui al comma 1 deve
essere formulata anche nei casi in cui lo
Stato estero può procedere direttamente
all’intercettazione ».

ART. 15.

1. Dopo l’articolo 726-octies del codice
di procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 726-nonies. – (Esecuzione delle
operazioni su richiesta di Stati esteri). – 1.
Nei casi in cui gli accordi internazionali
prevedono che su richiesta dello Stato
estero sia eseguita la registrazione delle
intercettazioni di conversazioni o comuni-
cazioni, si applicano, in quanto compati-
bili, le disposizioni dei commi 1, 2, 3 e
3-bis dell’articolo 268.

2. I verbali e le registrazioni sono
immediatamente trasmessi al pubblico mi-
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nistero per l’inoltro all’autorità estera ri-
chiedente.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 268
non si applicano nei casi in cui, a norma
degli accordi internazionali in vigore, lo
Stato richiedente provvede direttamente
alla intercettazione ».

ART. 16.

1. Dopo il comma 5-ter dell’articolo 727
del codice di procedura penale è inserito
il seguente:

« 5-quater. Nei casi previsti dagli ac-
cordi internazionali l’autorità giudiziaria
trasmette la rogatoria direttamente all’au-
torità dello Stato estero dopo che copia di
essa è stata ricevuta dal Ministro della
giustizia. Resta salva l’applicazione della
disposizione del comma 2 sino al mo-
mento in cui l’autorità straniera dà corso
all’attività richiesta ».

ART. 17.

1. Dopo l’articolo 205-ter delle norme
di attuazione, di coordinamento e transi-
toria del codice di procedura penale, ap-
provate con decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271, è inserito il seguente:

« ART. 205-quater. – (Trasferimento
temporaneo all’estero di persone detenute).
– 1. Se non diversamente previsto dagli
accordi internazionali, sulla richiesta di
trasferimento temporaneo all’estero a fini
di indagine di persone a qualsiasi titolo
detenute provvede il Ministro della giusti-
zia.

2. Il Ministro della giustizia concorda il
trasferimento e le relative modalità in
conformità degli accordi internazionali. Il
trasferimento non può avvenire senza il
consenso dell’autorità giudiziaria indicata
al comma 3.

3. Nella fase delle indagini preliminari
il consenso è prestato dal pubblico mini-
stero. Negli altri casi, dall’autorità giudi-
ziaria individuata a norma dell’articolo 91.
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Durante l’esecuzione della pena è neces-
sario il consenso del magistrato di sorve-
glianza competente in relazione al luogo di
detenzione. È altresı̀ necessario acquisire
il parere delle autorità giudiziarie presso
le quali siano pendenti altri procedimenti
penali nei quali la persona da trasferire
sia indagata o imputata.

4. La richiesta di cui al comma 1 deve
indicare le modalità e la durata della
detenzione all’estero. Salvo che ricorrano i
casi indicati negli articoli 132 e 133 del
codice, per il trasferimento occorre altresı̀
il consenso dell’interessato, anche in rela-
zione alle modalità e alla durata della
detenzione all’estero.

5. Il periodo di detenzione all’estero a
seguito del trasferimento è computato
nella durata complessiva della custodia
cautelare stabilita dall’articolo 303,
comma 4, del codice. Si osserva la dispo-
sizione dell’articolo 304, comma 4, del
codice.

6. Del trasferimento viene data comu-
nicazione alla competente autorità di pub-
blica sicurezza ».

ART. 18.

1. Dopo l’articolo 205-quater delle
norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale,
approvate con decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271, è inserito il seguente:

« ART. 205-quinquies. – (Trasferimento
temporaneo dall’estero di persone detenute).
– 1. La richiesta di trasferimento tempo-
raneo di persone detenute all’estero è
trasmessa dall’autorità giudiziaria compe-
tente al Ministro della giustizia.

2. Il Ministro della giustizia concorda il
trasferimento e le relative modalità in
conformità di quanto previsto dagli ac-
cordi internazionali.

3. Del trasferimento viene data comu-
nicazione alla competente autorità di pub-
blica sicurezza ».
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ART. 19.

1. All’articolo 84 delle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del
codice di procedura penale, approvate con
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: « di
ufficio » sono inserite le seguenti: « , su
richiesta dell’autorità giudiziaria straniera
se previsto dagli accordi internazionali , »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Qualora la richiesta pro-
venga dall’autorità giudiziaria straniera la
decisione sulla restituzione è comunicata
senza ritardo al Ministro della giustizia. Il
Ministro della giustizia dispone che non si
dia corso alla restituzione se, trattandosi
di beni oggetto di specifica tutela ammi-
nistrativa, manchi il consenso dell’ammi-
nistrazione interessata ovvero negli altri
casi in cui la restituzione possa pregiudi-
care interessi dello Stato ».

ART. 20.

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 89
delle norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di proce-
dura penale, approvate con decreto legi-
slativo 28 luglio 1989, n. 271, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Nei casi previsti dall’articolo
726-septies, comma 1, del codice, il verbale
delle operazioni contiene anche l’indica-
zione dell’autorità dello Stato estero che
ha formulato la richiesta e la data in cui
la richiesta medesima è pervenuta al pro-
curatore della Repubblica ».

ART. 21.

1. Dopo l’articolo 89 delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, approvate
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con decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, è inserito il seguente:

« ART. 89-bis. – (Accesso diretto di au-
torità di altri Stati alle installazioni ope-
rative dei fornitori di servizi per le inter-
cettazioni di conversazioni o comunicazio-
ni). – 1. Nei casi previsti da accordi
internazionali, i fornitori di servizi per le
intercettazioni di conversazioni o comuni-
cazioni devono consentire alle competenti
autorità degli Stati membri dell’Unione
europea l’accesso diretto alle installazioni
operative nel territorio nazionale per ef-
fettuare intercettazioni nei confronti di
persona che si trova nel territorio dello
Stato richiedente.

2. Se la richiesta di cui al comma 1
proviene da Stati non membri dell’Unione
europea l’accesso è subordinato alla pre-
ventiva autorizzazione del Ministro della
giustizia. Dell’autorizzazione è data comu-
nicazione ai Ministri dell’interno e delle
comunicazioni ».

ART. 22.

1. Il trattamento dei dati personali è
soggetto alle disposizioni contenute nella
legge 31 dicembre 1996, n. 675, e succes-
sive modificazioni, o introdotte in attua-
zione dell’articolo 1, comma 4, della legge
24 marzo 2001, n. 127.

ART. 23.

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro della giustizia, di concerto
con i Ministri dell’interno e delle comu-
nicazioni, sono stabilite le modalità di
adempimento dell’obbligo di cui al comma
1 dell’articolo 89-bis delle norme di at-
tuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, approvate
con decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, introdotto dall’articolo 21 della
presente legge.
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CAPO IV

ONERI FINANZIARI

ART. 24.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in 1.512.000
euro a decorrere dall’anno 2002, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

CAPO V

ENTRATA IN VIGORE

ART. 25.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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